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. llBB presagio (]l huona rlcglta Qnelie cbe pr
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dﬂllﬂ terra era pocu intenso all’ istante della sua cafa. 1 wentare ed & dilawato dalle piogge; sparso, la fermen-
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grani. saﬂ’raranno ll hu(m colmdtare wgetta uhe 1a grand:]|
umiditd sia, dissipata,. che la teua von. sia pit gelata, oy
lora. fa. ‘passave ilirulio sui grani; lo ‘che ¢ meglio’ .cly
“ Yradoperare il dorso déll’ erpice: ‘Quest’ nperazione: assod)
la terra contro le radici. Se soprag giungono nuove gulat
1¢ vadici. mon sono “'pm ﬂanneggmta S ripete  allora 1}

stessa’ ofieyazione 'se ‘lv richiede ik bisogno." La neve ed il
cel~ sono cccellenti aratori, T

mtﬂ di staﬂmne, rlferlamo tm sunto* X
Ogai buoti agricoltore deve salumre il fred -

S 7

Conserwazmne delle nova. ah galhnag'
uova fecqmdate e uova e!niare.

{ .. Y ".;-.-.".E

II nostr@ comspondanla sng Luzgz Aezmammer q m-

via, dal Tu'qla memdmmle il. seguente arhcnlo oy

. Le. galling sole,. cioe  senza il cuncurso de\ galln-
pmmo deporre. uova le . quah senza interruzione si for-
mano - nell” ovario ; wma.in tale caso le uova sono slemh,".
T mlervenl,a del mascmu é sale. necessario per femmlar -
le. Le uova infeconde hanno il grande vantaggm ai con-
‘servarsi-per vno spazio di tempo -assai pit-lungo : ponno
| altrest essere trasportale senza subire altra :alteraziong
| che. quella derivante dall’ evaporazione, del ﬂmdt. Il van-




~ che contribuisce anch’ essa alla mancanza
. le galling deponganc uova . infeconde  in quesl \gpoca, che '
‘lungo tempo pitt delle. focondale si, conservano. Ty falta
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gio delie ch‘a clnare o ster:h dmene lmomest‘ablle

p;n;r 1T ""aignéée snpra grande scala giac-
che

. te ponnn essere messg in riserva p?r *essere
--.vendu e inmnemi che sono 'v'rare e che sn pagano a
pu allo; prﬁm LN T Aﬂoslmo dmea n.; un suo- sem.mne,
che J pmverbl byolari a!cuneivolle conlengono - salutari:
_ avvisi. Un pmverlm,mpmﬁm ‘dicdiche leiuova raccolie tra
.- e duﬁ Marie d’ o agosy: o qeuembre sono quelle che de-
vonsi. conservate peil” i irno 5 questo proverbio arquista

un grande valore, ¢ “"f"""“‘“dolo la ragmne. Egli & cerlo”
che verso il 45 ¢’ agosto il alio & rilassato da’ ‘suoi

'amm'i, e quasn esaustu ,' e Ia I]d”.a ‘0 mvua a npamre' B

i mesi di fccandlla. Ei pmé conse;aa la sua abltuale ga-—f
-lanlena l;m;tala perlanla a_carezze, hbatlm:enh d’ ale;

a quest“ epoca comincia, pnre la. muly, . alattia amma]ﬂ

1f@('0ndazmne 3

e Npetula piu volie !’ﬁspﬁmenza di far covare uovach.a.
; 1o quah, dopo aver sublti gli accidenti -dell” incuya-

zwne per. 22 giotni, presentavano 1* albame” salamenmx_[ 1

L

un po’ pm llqmdn ma- il" tuorlo era sempre allo stato

-'nalurale seénza’ alcuna al!crazmne di aspetto, ‘né di sa-

pore od udare senza ebsere squnsnto, -] per6 manguabile.
Al mconh'o le tmva fecondate quando il ﬂerme non si
swluppl (1! clw di f:'ﬂquenle succede), oﬂrono sempre
gl umori decomposh in un llqmdﬁ che ha I’ aspallu
specmle e I’ odore. parlwolare d’ vovo pulrefalto.ﬁ Con-
chiudo  per le falla esperienze, (:,ha le uaqva infeconde si
- conservano - assai lungo tempo; e Ia mancanza di ft,wn-

‘dazione, che succed_e. naturalmente in aulunno, pud ot-

tenersi In: q-‘u'alilnque ‘epoca - allontanando il gallo.dal pol:
lajo, parco, o “cortile. Dird in aggiunta ancora: il germe
~ fecondato ed organizzato dalla natufa ‘per produrre ‘a
SUO lempo sotto certe’ condizioni il pulc‘mo, col tem-
po pensce.' Pemsce ancora per mot: violenti' che puo
provare I’ ﬁom sm Inanggtandolo, sia faeendagh subire

‘un lungo viaggio; queste scosse comrlbmseono a far pe-

l'we i) germe rompenda le rammcazwm del vasi dellca-
tissimi pei quali sta alldccalo alla membrana fina e lra-

I-'sparenle del tuorlo. Dopo. ld morle di’ queslo germe fe- 1
~condato, I’ uovo si corrmnpe, e in . questo. corpo orga- -

mzzala la corruzione comincia sempre dal germe, Un

mezzo per conservare le uova e per paterle far viaggiare

',lungamente ¢ certo quello di sceglierle sterili o chiare.

T madl md:cah per la conservazione delle tova sono as-

- sai numerosi ; ma tulti danno un catlivo sapore alle uova,
11 metodo pu‘x sicuro e pilt economico &, secondo le no-
stre esperienze, quello - propﬂslo dal sig:* Jucque: pren -

dete , dice egli, delle grandi casse o' barili foderati di
'_carta a'll'mterno e callncateh n luorro fresco e non umi-
do; uno strato’ di sale gemma .dello ‘spessore d’-un cen-
timetro . ne cuopra il fondo. Su tale strato si:disporranno |
“le uova fresche una presso 1’ altra, riempiendo gl* inter-

E . _ Pt
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- f Przzzi methi di granaglm e tl" almn génﬂmif

4 Vino.- (conzo

{ dice, 5. 00,

stnzl del medesu‘na shl gen‘m‘na ) réé @léhle cﬂsl ilb

. per lstrati i “éh d‘a ermeticameﬁla Si éonservano I8

uova 'in’ cﬁleéto mmio ectellenteuﬁenle f)er 10 ‘mest'; e &
prestahﬁ coist cohsewale a tutti gh _usi &hmesum, awer-
tendo ‘sempre ‘che il’ Sale/gemma é'_'da préferirsi a tatti
gli altri sah, e che il sale marino devé esgere sempre

rigettato, perché comrmlca alle um*a im sapm'e assai
- cattivo. A

(‘OMMEBCIG

Sete — 22 dicembre. <= Tulti i mercati serici lamenta- '
no la poch#za delle vendite e la tendenza de’ prezzi coslan-

temente A4 ribassgo, me.l mentre & fatto p@mum ‘che la: fﬁb.
bricazigie in _generale ¢ non- soltanto aftiva, ina am; in
istato,/ 41 oridezza,
pre /maggormente estendendo I impiego delle sete asia-
ticHe , e finisce per prefemrle alte eumpee nok<‘solo

p@mhg if prezzo. & ipferiore: a quesm, ‘ma.. benanso. perche

le asiafphe (le Chinesi: Tsatlee . ip ‘ispecialita;) danno ,un,

prodott ‘comparativamente migliore: delle sele europeg, pari

titolo. Jon pelenda perﬁ qupplwe alle sete fine eurepge

quest"nilamo ‘e limitatameirte alie robe ' classiche, “sono!
~ jadisgfnsabili alla’ fabbricazione, e'si- ]Jaﬂmm sempre’.a
7 elevatu ¢ le robe: correnti e secondarie sono d\"ll-h
e, €. non trovano collocamento . se non a prezzi.in-
alle ld_i’;ﬂ!ate chinesi. Fatalmente per noi il celeste
fa-0 godette quest’ anno d’ un al:rhnmlautlssnno prodot-
mudu che calcolasn che non meno di 80,000 bafle
”’g:tm‘anno ne’ mercati di Londra e Marsiglia a ‘cait-
pgpa: finita; CGontribuisce alla  profonda calma attualenla
rofsimita “delle; feste, - delle ‘occupazioni di-. regglamantoz
" eontiy e per. ultimo le tenehre. in. politica ‘che non vo-
ﬁh( 0. peranco. diradarsi, Cledlamﬂ che le sete fine e di

iito godranno gli elevati prezzi al;l;uall am,he per la se-_f

4 cotfla metd della’ campagna.

In piazza e provincia affari pressoche nulh-—mprezm a

{ favire de’ scarsn compraton._ S S S B P S LE L FOE TR
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sulle prmc:paiz plazze’ di mercato della Pravmcm

{ Prima qumdicma di dlcembre 1860

? Udnne — Frumento (sh]o ';.'-: ettolltrl 0 7516) v.a

Fir. 5. 42 — Granoturco, 2. 89 — Riso, 6. 00 — Segala,
5{3 — Orzo pillato, 4. 95 — Spelta, 4. 51 = Saraceno,
2 9~—~Sol‘ﬂ'0rosso,'l 45 — Lupini, 1. 45 — Miglio; 4. 35 ~
Fgiuoli, 3. 87 — Avena, (sta]f} = eltolitri 0952) 3. 03
= etiolitri 0,793), 19 25; — Fieno (cento
{ljbre = kuloﬂmm 0,477), _O 98 — Paﬂ'l:a di Frumento,
)76 — Leﬂ‘na forte (pasw

l"mﬂ(ﬂenanc — F:umenta (stajo = etmhtn 0 97‘2),_
a. Fior. 6. 90 — Segala, 4. 62 — Glannmrco 5 D4 —
agiuoli, 4. 09 — Sorgo, 1. 75 — Avena 3. 50 ,
N anldale — meenm (stajo = ettol. 0757) v_ a.f

jorini b, 77 — Sorgatmw, 3. 15 — Segala, 3.790 =
vena, 3.-50 — Orzo pillato, 6. 50 — Farm 7 B e

2810, 5 00, — Sorﬂomsso, 2. 50, |
8. Daniele — Frumenio (stajo = ettolltrl O 766)
a.Flm' 0. 43 — Se gala, 3. 68 — Avana 92, 86 — Grana

~‘urco, 2. 89 I‘dgluoh, 3. 10 = Sarﬂ'm'osso, 1. 47 —

gSaraceno, 2. 33 — Fieno (cento hbbre), 0, 75 — Paglia,
0,62 — Vme (con.m di 4 secchle ossm bnccah 56), 16..90
467) 8. 00

Eﬂrh & che la fabbricazione va sém-

- - .
L

M32467) 9. 80 — Legna

ava, b 00 — Faﬂluoh, D. 60 — Lentl, 4. . 00 s Sara-_




